
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 Oltre 120mila spettatori alla XVI del festival Il Libro Possibile 

a Polignano a Mare 130 incontri con grandi personalità  

della letteratura, dello spettacolo, del giornalismo e delle istituzioni 

 

Numeri alla mano, il 2017 è l’anno dei record: oltre 120mila persone hanno invaso Polignano a Mare per 

partecipare alla XVI edizione del Festival “Il libro possibile”. Nelle quattro serate oltre 130 presentazioni, 

lectio magistralis e dibattiti. Duplice la chiave del successo: l’ampio parterre di ospiti (280 personalità del 

mondo dell’informazione, dello spettacolo, della letteratura, della poesia e della medicina) e la capacità di 

offrire analisi sull'attualità avendo al centro l'uomo. Il tema cardine di quest’anno è stato ‘L’uomo infinito’. 

Un fil rouge che richiama la prossima iniziativa lanciata dal Libro Possibile: la mostra dedicata 

all’esponente simbolo del dadaismo Man Ray, in programma a partire da sabato 15 luglio all’interno del 

Castello di Conversano.   

Il Libro Possibile ha animato quattro piazze del centro storico (piazza dell’Orologio, vico Porto Raguseo, via 

Mulini e Balconata Santa Candida) e la ‘nuova’ piazza Aldo Moro, dove è stato installato il palcoscenico 

centrale della kermesse.  “La scelta di spostare gli incontri delle figure più istituzionali in un’area più grande 

è stata vincente – commenta la direttrice artistica del Libro Possibile Rosella Santoro -, perché ha 

permesso una più libera circolazione del pubblico, che ha potuto muoversi con facilità da una piazza 

all’altra”.  

“La macchina organizzativa ha funzionato alla perfezione – spiega il presidente dell’associazione culturale 

Artes Gianluca Loliva – soprattutto nel garantire la sicurezza sia per le importanti personalità intervenute, 

che per i tanti spettatori che hanno scelto Polignano come meta delle loro serate”. 

“Si è conclusa con un grande successo di pubblico la XVI edizione de Il Libro Possibile – spiega il 

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano -. Noi, qui in Puglia, grazie anche alla feconda 

collaborazione con i Comuni, le Associazioni e con tante eccellenti realtà culturali, stiamo cercando di 

capovolgere, in maniera radicale, il paradigma generale che induce a pensare che i temi della cultura, siano 

inattuali o che perdano di centralità. La cultura è uno strumento a cui continueremo a dedicare le nostre 

risorse. Pensiamo che l’economia della creatività sia una cosa seria in grado di alimentare obiettivi quali lo 

sviluppo qualitativo del territorio, la civilizzazione delle relazioni sociali e un vero e proprio comparto 

produttivo, dinamico e competitivo. Soprattutto, noi coltiviamo una consapevolezza: quella di credere che 

una civiltà colta, allevata al gusto e alla conoscenza, sarà più capace di comprendere il mondo, più 

attratta dalle novità, più capace di innovare e creare il cambiamento necessario a costruire un futuro 

migliore del presente. Per questo, permettetemi di ringraziare pubblicamente tutti coloro che si sono spesi 

con tanto entusiasmo alla buona riuscita del Festival Il Libro Possibile”. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Gli ospiti 

L’edizione 2017 ha segnato il ritorno dopo 7 anni dello scrittore Roberto Saviano, che sabato 8 luglio ha 

presentato il suo ultimo libro-inchiesta “La paranza dei bambini”, denunciando i nuovi metodi usati dalla 

criminalità organizzata in tutta Italia. L’autore ha devoluto il rimborso spese offerto dall’organizzazione alla 

Ong Medici senza frontiere. 

Tanti gli argomenti affrontati, ma protagonista è stata l’attualità, con le riflessioni sul mondo della 

criminalità organizzata del presidente del Senato Pietro Grasso, del procuratore nazionale antimafia Franco 

Roberti e di Giovanni Impastato, fratello del giornalista vittima delle cosche. Senza dimenticare poi i casi di 

cronaca e che hanno interessato il Paese, affrontati negli incontri di Marco Lillo, Alessandra Sardoni, Marco 

Travaglio, Giuliano Foschini, Ernesto Galli Della Loggia, Raffaele Cantone, Francesco Caringella, Gianluigi 

Paragone, Giuseppe Gatti, Francesco Minervini e Alan Friedman. L’eredità del passato protagonista delle 

presentazioni di Gabriele Lavia, Natale Labia, Mario Giordano e Costas Varotsos. La giustizia è stata 

raccontata nelle sue diverse sfaccettature dai magistrati Raffaele Guariniello, Gherardo Colombo e dal 

rettore dell’Università di Bari Antonio Felice Uricchio.  

Quest’ultima iniziativa ha rappresentato al meglio lo spirito di collaborazione che ha unito il festival e 

l'Ateneo barese, arricchendo gli incontri con le testimonianze di tante personalità del mondo accademico. 

Si è riusciti così a catturare l’attenzione dei presenti, come ha ricordato lo stesso Uricchio: “La 

presentazione al grande pubblico di un testo giuridico, di diritto tributario in particolare, passa di solito 

attraverso il riconoscimento di un’estraneità. Non è stato così per i ‘Percorsi di Diritto Tributario’. Il 

pregevole volume, con prefazione di Franco Gallo, ha entusiasmato l’affollata platea per il rilievo civile che 

dagli scritti irrompe nella coscienza di ciascuno”.  

Spazi di riflessione tra contemporaneo e futuro sono stati aperti dalla presidente della Camera dei Deputati 

Laura Boldrini, ma anche da Oscar Farinetti, Paolo Crepet, Giovanni Lo Storto, Vito Cozzoli, Giuliano 

Volpe, Aldo Cazzullo e Armando Massarenti. Non sono mancate le grandi storie, dai romanzi appassionanti 

ai racconti dalle tinte dark, con il contributo, tra gli altri, di autori del calibro di Sveva Casati Modignani, 

Gabriele Parpiglia, Federico Moccia, Andrea Scanzi, Roberto Vecchioni, Dino Falconio, Diego De Silva, 

Giuseppe Culicchia, Lisa Hilton, Andrea Munari, Omar Di Monopoli, Paolo Di Stefano, Antonella Lattanzi, 

Gabriella Genisi, Stefania De Caro e Piera Carlomagno.  

La partnership con l’Apulia film commission 

Ampia rilevanza per il mondo dello spettacolo, grazie alla partnership con l’Apulia film commission. Sui 

palchi di Polignano sono così salite personalità del mondo della televisione e del cinema.                                

Ad aprire la manifestazione è stato l’attore Lino Banfi, che in piazza Aldo Moro ha ripercorso la sua carriera 

alla soglia degli 81 anni, durante la presentazione del libro “Hottanta voglia di raccontarvi”.                    

Nell’ultima serata è intervenuto invece una vera icona del red carpet, Giancarlo Giannini, che ha condiviso 

con gli spettatori consigli, aneddoti e progetti futuri, dialogando con il presidente dell’Apulia film 

commission Maurizio Sciarra e il comico Dario Vergassola. Tra gli altri ospiti presenti anche la conduttrice 

Milly Carlucci e l’attrice Chiara Francini, a Polignano nelle inedite vesti di scrittrici. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

"Ascoltare dal vivo le idee – spiega il direttore generale dell’Apulia film commission Antonio Parente - ed i 

pensieri di intellettuali, artisti, istituzioni, oltre che emozionante, è un'ispirazione per il nostro lavoro e le 

nostre vite. Noi crediamo con molta convinzione nell'influenza della cultura nella vita delle persone, ragion 

per cui continueremo a collaborare con manifestazioni come Il libro possibile". 

Il Vino Possibile 

Il Libro Possibile è però anche un festival che da anni promuove le bellezze paesaggistiche e i tesori 

dell’enogastronomia pugliese, invidiati da tutto il mondo. A fare da vetrina alle eccellenze prodotte da 

questa terra è stata la sezione Vino Possibile, che ha proposto un calendario di incontri a tema. Dalla 

cucina vegan di Red e Chiara Canzian, all’approccio ‘pratico’ nelle ricette di Lisa Casali, passando per i 

dettami dell’agricoltura biodinamica introdotti da Valentino Di Benedetto, le presentazioni hanno 

soddisfatto i gusti più disparati. Non solo teoria, però: piazza San Benedetto ha ospitato il 7 e 8 luglio una 

degustazione di vini di cantine locali, nazionali ed internazionali organizzata da Gerardo Leone. Ad 

accompagnare gli assaggi anche una selezione di finger food e prodotti tipici curata dall’istituto 

alberghiero di Polignano a Mare.  

“Sono stati la passione, la professionalità e l'impegno degli allievi e dei docenti dell'Istituto Alberghiero di 

Polignano a Mare (IPSSEOA) – spiega la dirigente Margherita Manghisi -  gli ingredienti principali della 

collaborazione tra l’Istituto e la XVI edizione del Festival de ‘Il libro possibile’. La scuola, che ha animato 

l’area food all’interno della due giorni “Il vino possibile”, conferma così la sua vitalità e forza propositiva 

nel sostenere le realtà più interessanti del panorama culturale e produttivo del nostro territorio”. 

La solidarietà 

Da sottolineare poi il risvolto solidale del festival. I proventi della vendita delle 118 ‘Libro Possibile card’ 

saranno donati interamente a Bnl per Telethon. In continuità con le precedenti iniziative, serviranno a 

finanziare i progetti di ricerca sulle malattie genetiche rare della Fondazione Telethon.  


